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TORINO, 10 GENNAIO 1876, 





Roma, 6 gennato 1870, 
1 risentio delle Ferrovie. 
IL 





LETTERE PARLAMENTARI. 


[data facendo, in questi nitimi anni, e a 
mano amano, molto diffielle,, sin. finan- 
ziariamente, sin moralmente. 

Cominciamo: dal lato finanziario : l'an- 
‘mento straordinario del prezzo dei carboni 
le dol ferro aveva ‘ridotto la  Sooictà ‘in 
‘grandi strettezze, Essa aveva studiato di 
porvi rimedio, domandando al Governo la 


Dicono. che” il riscatto dello. ferrovie |facoltà. di aumentare lo. tariffe, però entro 


sia; da un pezzo, vagheggiato dall'onor.|i limiti voluti dalle sue convenzioni collo 


Sola; nello stesso ordino d'idee è entrato, |Stato, © di abolire, nello stesso tempo , 


da qualclio tempo, l'on. Spaventa; il che|alcuni treni reputati povo meno che inu- 
fa meraviglia nel primo, me non nel se-|til!. Ma lo Spaventa , il qualo quando 
condo di questi due uomini politici. In-|vuole consegui 





um dato fine, vole an- 


fatti il Sella fu quegli che, dicci anni [che tutti i mezzi condusenti a questo fine, 


sono, alîend le strado ferrate dello. Stato |respInse ostinatamente le domande della 
e diédo vita alla Sociotà dell'Alta Ttalja; | Società. Il ministro ben sapeva che que- 


laddove lo Spaventa non ebbe parte nella [st0 era il modo più efficato per. costrin- 
vendita; e d'altrondo egli è portato dalle |R#te Ia Sociotà a capitolare ,, al arren: 


sue tendenze autoritarie ed assolute ad|dersl 
acorescero el anche ad esagerare l'in. 


geronza e la poténza dello Stato. 





dendo lo proprio linee al Governo. 
La liquidazione dei conti tra la Società 
(ed il Governo, non mai potuta condurai 


Tl Minghetti, cho per la mobilità del | termine, è stata pure una fonto perenne 
carattere ondeggia costantemente tra 1e|i screzi o di mall'umori sempre crestenti 
più opposte opinioni, ha veduto il Sella [tra l'una e l'altro. 


sontto e dell'oservizio governativo, e sì 


lui sostenuto în altri tempi. 


olo Spaventa tutti infervorati del ri- 


La Società si mostrava sempre più ri- 
‘3 [sentita contro In condotta del' Governo, e 


acconciato anch'egli a questo partito, seb- [testo traeva dal +/sentimonto di essa nuove 
eno sapesse di metterai! in perfatta cone ragioni per tenerle il branoio, per 
truddizione collo dottrine economiche da |gi9Mla è farle una spooie di guerra sorda 





sg 


lè funesta, Debbo aggiungere. che In:So- 


I più credono che il Minglietti' abbia |cistà ha concorso spensieratamento  nel- 
| consentito per una ragione politica, Ade. |l'averessere le proprie dificoltà finanzia- 


guita da altre convenzioni, le quali i 
cassero nelle mani dello Stato sia 


(dello Romane e delle Meridionali, e pi 
farocchi giorni nessuno rivocù in dubbi 
la possibilità, anzi Ja probabilità 
fanesto fatto. 


[sultato finale. 

Ma l'uomo. propone e Dio. dispone, 
‘Passata la prima impressione, si cominci 
‘a riflettere un poco sull’assorbimento gi 
\vernativo di tutte le ferrovie italiane 
le resistenza all'esercizio governativo s01 
Woro fisrissimo qua 0 Tà, 





degli autorevoli interpreti in nomini ami 
clssimi del presente Gabinetto. 


fertovio Romane, sia le Meridionali. In 
fina parola; lo Stato doveva acquistare 
tiitto Te reti italiane ed: amministrarle da 
sè. E diffatti, so bene lo ricordato, ap- 
pena venne fuori la notizia della conven-| 1 
zione di Basilea, si parlò tosto del riscatto | icembre, preceduto dalla Relazione a Sl ME 


E per verità la convenzione di Basilea |" 
restorebbe monca ed incompiuta nel suo|"" 
logico concetto, se non avesse questo ri-|conyoca il Collegio elettoralo di Como, N. 195, 


le: 
le 


ATTI UFFICIALI 


a 
Un Gazzetta Tificiale del 7 gonnaio reca: 


Un regio decreto (0. 2874), del 98 





lo dal fondo, per Jo Spese impreviste inscritto 
cr |al'csp. 178 da. bilancio. defnitivo di previ- 
del Ministero. delle finanze, 
"ii Patoriaza ina 46* prelevazione nella sozima 
Hi. 50,000 da insriverai nel bilancio. dufi- 
Nitivo 1875 della spesa del Ministoro dei Ia- 
pubblici al'cop. 67 « Trasporto della ca-| 

6 dla Firenzo a Roma, n 


2. Un regio decreto, A genio, che 








o [sione della. spor 















‘per il 16 corrente gennaio, uffinchè proceda al- 
l'elezione del proprio depatato. 

8. Un regto decreto, è gennaio, chel 
i lammstto a prircolnare davanti all Sezioni di 
e [Cassazione inatituita în Roma gli rvocati. 
“|actitti nell'albo delle attanii Corti di Cas 
i zione. 
Y-| 4 Un regio decreto (n. 2390), del 19 











e trovarono una | dicembre, che modifica il ruolo ‘organico del 
[grande eco in una buona parto della [personale delle Intendenze di finanza, 


btampa;\ in Toscana, dove è antica la 
ficuola della libertà, ‘è dove altresi fiori- 
lscono. grossi ‘istituti, l'opposizione ebbe |froito del Demanio © del Fondo par il Culto 


5. Un regio decreto del Ministero 
delle finanze, $ gennaio, il; quale. determina 
Îl prezzo rispetto. alle affrancazioni in con- 





| delle annualità inferiori a L, 100, 








TTattavia ‘questo movimento dell'opi- 
ione pubblier non avrebbe atrestato il 
Iinintoro ; ciò clie lo ha arrestato è stata, 
dicono, l'apertura. fatta ‘per il riscatto 


sposta avuta che non altrimenti essa So- 


CRONACA. CITTADINA 


|, Mnteimoni in Torino, — Fim 
ito octiioni fatto, dnl "1° al'6 genna 
‘alla Società dello Meridionali , © lo ri-|all'uficio dello stato civilomunicipale, ©" 








rendo ‘al risentto propugnato dal Sella, |rl9, dontintando in alcune larghe spese, 
nd onsi afidando al ciao ln vegoziazione [US avrebbe potuto restringere in più an: 
dell riscatto, il Presidente del Consiglio|Busti confini. DI certo. questi. provvedi. 
ss me assicurava l'appoggio, almeno fino|monti non l'avrebbero, salvata; nondi- 
“i che questa proposta non venisse ndot.|meno sarebbero stati sufficienti n conci- 
tita dal Parlamento; il che val quanto |liarle molto simpatie. V'ha di più: essa 
diro per tutta una sessione. Ora, per un Il [ebbe l'anno, passato l'infelios Ispirazione 
nistero clle conta già due anni e mezzo|l! deliberare il trasporto della propria 
di potere, avere vita certa (por quanto si |selo a Milano: provvedimento ‘altamente 
può averò questa certezza) por un'anno, |Inopportuno è disastroso, per la: finanza 


‘@ poco meno, non è poca cosa, 
Quindi udite talora alouni intimi del 


‘sociale, 
Veniamo allato morale: il aig. Amilhau 


Sella sfogarsi dicendo; « Se il Sella vo-|é un nomo abilissimo, ma ha un gran 
"leva il riscatto, se credeva necossaria ed tatto ed è quello di aver considerato. le 
“trento quest'operazione, porclià non |ferrovio da lui diretto come un polbre 
« venirla a sostenere in piena Camera, por |del quale {l propristarlo può far l'uso che 
« esempio nella diseussione del bilancio |erede, a sua volontà, ed anche a suo ca- 
arde’ lavori. pubblici? Accettato. questo |prictio. Ora; una rete di ferrovie, adem- 
«partito dal Ministero, il Sella avrebbe |nisndo ad'un grande servigio, forse al 
«avuto tutti gli onori e tutta Ja fortuna | massimo de'sorvigi sociali, colui che le 


«di così importante, di così ardita in 





leserelta; colui che le amministra deve 


uziativa, Ma trattare jl riscatto per conto |Gobtare col pubblico; deve, pur facendo 
«del Ministero, senza ayorno' detto nulla[il debito, suo, pur provredendo) all'inte- 
nella Camera, è far la parte: d'un no-|resso sociale, tener. tali modi da conci- 
« goziatore qualsiasi, il quale matural-|liarsl la pubblica simpatia. Ora la Società 
«mento viene dopo il suo committente, e| dell'Alta Italia 5% mostrata sempre così 
«von può dettaro la legge al Governo|poco curante del pubblico, 3'3 data sempre 
“che lo ha scelto, qualunque sia. il ri-|così poco pensiero, dei reclami che 1e vo: 
«sultato delle su pratiche. » E chiudono |nivano indirizzati, ha creduto di vivere, 
i loro lamenti con questa \esclamazione; |così poco nell'ambiente nel quale. pure 
#AhI il Sella vuol essere troppo scaltro; [respirava viveva, che, 


# e talora chi vnol ossere troppo soaltro|è formato un’ opinione generale 
(contro di lei e favorevole 


«è vittima di so stesso! » 


via via, si 
ostile 
al riscatto; 


Fatto è cho l'on. Sella ha) accettato il|tuto da concorrere. anch'essa quest'opi- 
mandato di trattare il riscatto; lo'ha:ne- |nione a: determinara Il riscatto, 


goziato, ed ha suggellato le ano pratiche 
colla convenzione «di Basilea, 


Nella mente degli autori della conven- 
‘zione di Baailea, il riscatto delle ferrovie 


Îla come mai queste trattativo ‘sono [dell'Alta Italia ‘e il loro esercizio gover: 
state ora condotto a termine, mentre , in|nativo era. inscindibile. 


altro tempo, avevano fallito? 


Ma non basta 


nel concetto del Sella è del Ministero la! 


La condizione dell'Alta Italia s'era an-|convenziono di Basilea. doveva essere se- 








vendo collocato rocentemente il reato dell 
loro Obbligazioni , avrebbe fatto indi 
treggiara il Governo, il quale ora si coi 
tenterebbe di-prendera le ferrovie dell'All 
Italia e lo Romane. 


n 


Qagliari, i. — Giorni sono, in Cagli 


[gne: 
Giovanni Canu era stato dalle ‘Asise 
Sassari condannato ‘ai lavori forzati a vil 





Cassazione, Ja Corte di Assise di Cagliari e 


dito; 





the poterasi dire 1 perno dell'accuta, 
‘Antonio Pinna ‘Mfun 

toria @ nel pubblico 
'aveva riferito fatti aggravanti la condizior 





Mdell’accusato ed'‘aventi tra essi un bene si 
‘into addentellato, accusato ulla sua volta 
fiagriito; mueatoo rndeto ul cava 
i vi 

“Quivi lu sua. saluto. doperì 
[gravemente intul ls pi 
nato ‘o sè il coppellano della prigione, 





e peso pri 
ot rione 





losgero 


malfattore, ‘travagliato dell rimorso, chiu 
[gli occhi dopo aver teutsto: riparare 'al mal 
Iltrui, arrecato. 


[donto all'arcivescovo di 


nistaro. 


cietà è disposta a cedere le proprie linee 
(che id ‘am prezzo ben alto. Questa dichia- | rirenza, con Musso Maria, cameriera, res..1 
raztono inattesa , ma che facilmente do-|Torino. 

veva aspottarsi ,, polchè ora lo Meri- 
ionali trovansi ‘in buone condizioni, a- 





stata chiamata a giudicare in secondo, giu- 


Prattanto uno de testimoni a carico, quegli 
n tale 

ilo, che dorante' l'istrut- 
dibattimento a Sassari 


favià ad amsogliere le suo ultime confessioni, di 
spiraro gli conf, mostra [ot 
‘pentito, del suo atto malvagio, [orto cr Masoero Maria, cuoca, residente 
sero gli tato l'untoo dellasissinio impu- i 
fato al Cau, &avera egli preparato le pro è 
tontzo. l'imogento. ad Ico, d'avero depone [con Trombetta Eugenio, res, a Torino. 
il falto nel dibattimento di Sassari. E così il 


XI sendo ienno rta di. questo ink: (vii, x 

Sassari, | chiedendogli | Torino, 
[conaiglio; © questi gl'ingiuuso di durne esatto 
ragguaiglio al rappresentante il' Pubblico ft |"Torino, con Torazza Agnese vellova Verrua, 


Tu baso alla doposizione del cappellano, i 





(Seguito! e fine, vedi mm, di. ieri) 
Gillordi-Angelot Ginseppe, usciore, resid. a 





Coronui. Giovanni, cameriòre,, res. a Torino, 
(toi Savio Carolina, sarta, res. a ‘Torino. 

Gorbino Giuseppe | negoziante în commesti- 
le [bili ,. rea. @ Torino, con Magliano Giovanna, 
i |rea. a Torino, 

‘-| Scoglio Autonio, adiletto lle forrovie , re- 
sidente a ‘Torino , con Bocca Maria, sarta. , 
ta (tes. a Torino, 

Gentina Simone ;, negoziante, in legnami ; 
res. ai Torino, con Gisrino Catterina cameriera; 
esi @ Torino: 

Germando Carlo , calzolaio, res, a ‘Torino , 








‘nn caso singolars è accadnto in quella Corte [con Suppo Domenica , signmia, res, a Torino. 
[al Assieo, narratoci. dall'Avvenire di Sarde- 


Bosca Gio. Battista , contadino; res. a To- 
rino, con Colla Maria, ‘contadina ; residente a| 
‘di | Torino. 
ita | Rebando Gio. Battista, filatore in lana, ro- 


por assassinio. Anullata Ja sentenza dalla sidente & Borgaro. con Cavallo Maddalena, 


ra [cameriera res. a ‘Torino, 
Guidizio Spirito, falegnamo;. res. a Torino, 
con Novo Auna, sarta, res. a Torino, 
Pastore Giorgio, falegname, res. a ‘Torino , 
con Novo Augela; sarta, res. ‘a ‘Torino. 
rrucchiare, res. a Torino, 
Sl sueitrice; tes. a Torino. 
n- | Racca Gio. Antonio , meccanico, res. a To- 
‘i rino, con Alesso Maddalalena ,-sarta, resid. a 
re | oriho. 
Porzio: Giacomo, tornitore, resid. a Torino, 








ed ammalato [con Aymo Catterina, sigarala; res: a Torino. 
ua five. Chia- 


Rivotella. Eduardo, orefce, res. a_ Torino, 
10 {con Capono Carlotta, res. a "To 


Marca Spirito, commesso ‘d'ufficio, resi 











Galdo Luigi, possidente, resid: a Dronero, 

Boetti Giuseppe, calzolaio, res. a ‘Torino, 

se [con Brezzo Anastasia , vellutaia, residente a 

do Torino, 

Pockinteîta Yelico, uvr. coll., prof. di di 
a Torino, con Runtti Luisa, ressa 





Cane Michelangelo; panattiore, residente ‘al 


res. a Torino. 
Ponsetto Pietro, fabbro-ferraio, res. a To- 


APPENDICE 


RIVISTA MUSICALE 


h canoe 


‘lol pubblico favore non ala ridisceso, nò 
che esso. sin ridisceso di poco. 

Epparo in quest'anno è incontestato ‘che 
la compagnia di canto, cui è afidato la 
[second'opera dolla stagione, è non solo 
‘buona, ma migliore di quanto ragionevol- 
‘mento si potesse sperare; e. l'esecuzione 
fa talo olo în alonne parti st potè vera- 


SONIARIO: — Teatro Magia: Afigioni dram:| MENO dite ottima e lie bisognarebbe es. 


broise Thomas. 


ran lirico in tre atti, del maestro Am 


[sere assai schifitosi od eccessivamente e- 
'sigonti per: non contentarsene. 

D'onde pertanto Ja freddezza relativa 
‘dell’aditorio@iverso ilgfine della prima rap- 


1 lottori della Gazzetta Piemontese già | presentazione? D'onde la scarsissima ac- 
ì sanno che la promessa opera Mignon, del |correnza nella seconda, sera? 


M° Ambroiso Thomas, andò in scena all 


Non è compito della ‘oritica di trovare 


nostro Regio mercoledì sera, che ‘la sin-|una spiegazione di ogni fatto. chio suo- 
fonia (già conosciuta dal pubblico tori-|coda sul mare instabile; del teatro: il più 
mese per essere stata eseguita nei Con-{delle volte tali fatti hanno cause. molte- 
certi popolari) ebbe anche in tal sera gli [plici e bene spesso non punto in: relazio- 
onori del bis; che vi furono applausi ab- [no una coll'altra; cosicchè il. ragionarvi 
‘bastanza generali c prolungati a parecchi |sopra tornerebbe vano. D'altra parte una) 
pezzi dell'opera, ma che infine, tutto som- |oritica che adottasse senza riserva la 


mato, non 





può dire che il termometro |massima: non esser betto il bello, ma solo 





esser’ bello quello che piace.... alla geno-|zione, 





llamente ai chiarirebbo incapace di quel tutti 


titudine! 

di tatto lo apiogazioni estraneo alla musica, 
gliono dare; © intorna; alle ragioni musi- 
‘dice, in merito, 

lo dissi a'miei lettori). un'opera. della 
[grandiosità dell'Africana, a cui lo: tocca 


‘succedere; nè tale che dallo. sfarzo della 


ché di abbagliante che, per una parte dol 
pubblico, tien Inogo di tutto; così di in- 








Il soggetto, di quest'opera non 
ralità, spesso distratta od intenta ad l-|comportava nssolutamente nulla ‘di sfar-| 
tro, doi frequentatori dei teatri, non so-|zoso, nè di abbagliante: le vicende, a 
della poetica. creatura del 
‘già pochissimo beno che la. critica può|Goethe, rese cosi al vivo da Ary Scheffer, 
Ffare, "ma: si risolverebbe in uue. vera a-|offrivano al 
dulazione, anzi nella pessima delle adu-|campo: e le bellezze proprie di un sog- 
lazioni,*che è l’adulazione. verso la mol-|getto come questo appartengono ad nn 
‘genere che' non soltanto direl intimo, ma 

Lungi da me perciò l’idea di occnparimi [quasi chiamerei psicologico. 
Ed in siffatto genere può parere per- 
[che di quella fredda accoglienza si vo-[fino inserito @ forza ilballabilo del primo 
fatto, la cui naturalezza nell'azione è per 

‘cati di essa discorriamo nn poco, come si |to: meno molto contestabilo. 
Or non è adire che un' tal genero sia 
La Mignon, del M* Thonias, non è (già affatto da escluderaif dal teatro Regio, 
[8010 perchè le proporzioni di questo teatro 
‘permettono la rappresentazione di ‘opare| 
‘colossali quale è appanto l'ultimo lavoro 
‘messa in scenafpossa acquistare quel certo |di Meyerbea 
Non si s0n0 rappresentate, su queste 


‘scéne medesimo (e non sono ancora molti 
[spirazione © \diligenza nella composizione, [anni); il Pardon de Ploérmet, e Giù- 


(come di fedele accuratezza nella esccu-|lieltu e Romco, e la Sonnambita? — 


compositore nn tutt'altro 






rino, con. Panetto Giuseppa, sarta, rosilento 
a Foglizzo. x 

Guerrini-Sperindo Gio. Battista, negoziante, 
res. a Borgaro-Torinese, con! Vianzono Ann 
res. a Borgaro ‘Torinese, 


‘ Stazione sperimentale agra- 
[ria di Torino. — Prospetto delle analisi 
esoguite per incarico di privati e corpi morali 
Mel laboratorio chimico della Stazione agraria 
[di Torino durante îl 4° trimestre 1875: 











Classo Matorio state anntizzato Campioni 
@ Concimi artificiali 4 
Vini © sostanze alcoliche Il 
© Acqua 8 
& Sostanze alimentari uw 
@ Osservazioni: microscopleho sui 

‘semi di bachi 
f° Materio diverse 6 


Totale cnimpioni N. 45 


‘) Biblloteca olvien, — Cenni sta. 
Histioi sul sercizio dell'anno 1675. 

Nello. acorao: anno 1875 si tennero seduto 
‘471, allo quali ‘intervennero 48,749 lottori, 
‘con'‘ln massimio di 7672 lettori. nel mese di 
[gennaio ed al minimo di 1964 nel mese dî 
iosa. 

Il numero totale dello richiesto fa di 47,269, 
con una maggioranza di: 7701 nel mese di 
‘geunnio contro 1996 nel meso di agosto. 

La media; generalo, dei lettori risultò di 103 
per ogni sedula festiva, con un mascimo di 
187 ia febbraio ed un minimo di 50 in luglio; 
per le seduto feriali diurne fa di 72 codona, 
il cui massimo di dî si verificò în fobbraio ed 
il minimo di 55 in novembre. 

Per lo seduto sepali si ebbe la molla 
198 Tettori in ogni. seduta ; sono ds nota 
como estremi lo medio di 197 lettori in geni 
nio © di 76 in ottobre, 

488 volumi si ebbero în dono nel corso del- 
l'aumo ; 1X18 opuscoli ‘e 17 carto o tavolo 
59. volumi furono acquistati ; ‘o dagli uîlzt 
perventicro 16 volumi @d:8 opiscei , cosicchè 
522 volumi | 1192 opuscoli @ 17 tavole sciolte 
Vennoro ad arricchire la biblioteca civica nel 
(corso dell'anno 1875. x 

Dal, 29 febbraio 1969; data dell'apertura. 
della biblioteca sl 81 dicerabro 1875 , il to- 
tate dei lettori fu di 258,419. 


< Una lettera di Rufini. — Chi 
lla Savona muove verso Nizza, lungo quella 
incantevole costiera che, comunemente. visa 
detta la Cornice, prima di giungere all'amo- 
'nivima città di San Remo, "incontra na pi 
tolo villaggio piscsvolmenta situato poco Inuigo 
[int mare. Raso è Taggia, la patria dell’egre= 
gio patriota avrocato Giovanni Rufîni, il qualo 
avendo preso vivissima parta ai moti ‘rivolu: 
Zionari del 1858, ebbo Ia. fortuna di potersi 
Bottrarro colla figa a una spiotata condanna. 

Riparatosi egli a Londra, quivi attezo nla- 
cemento a porfezienarsi nello studio della lin- 
[gua inglese, riascemtovi in modo cotanto sin 
[folare, che pubblicato il romanzo 14 dottore 
PAntonio ta detta lingua, fa universalmente 
riconoesiuto cho scriver ‘meglio non avrebbe 
[potuto un inglese! 

Quel romanzo intanto avidamente letto) co- 
miiciò ad esser tradotto ‘în francese ed in 
Hallo, e quindi @ grado a grado in tutto lo 
Riigne di Europa, ottenendo fi ben meritato 
favore di continuare ad essero. ricercato dopo 
folti ‘anni, siccome avsieno a ben pochi libri 
(timone letteratura. A tale romiazzo egli fu- 
[tova suotodere il Lorenzo Benoni ia. cut 
‘vuoti oredere sin mecontata. gran parte dellu 
Fia vita, stanpando in seguito altro romanzo 
[Ecvinia; a per ultmo Carlino, squisito stutio 
psicologico che è imporsibilo I leggere senza 
Fimanero, vivamente: comm 

Ora dall'anno: scorso egli abbandonò la 
tera stola per riparze nelle sta casa 
natia, © quivi ciamo Leti di sapero che. sta 
occupandosi è tseminare un nuovo libro, che 
pai per crt alta preziose gemma dell o- 
[stra Isttoraturo. 

Frattanto crediamo fur cosa non discara aî 
nostri lotori, facendo loro conoscere la lstera 
(che egli indirizzava all'avr. Luigi Rocca cho 

li fucova, omaggio del suo libro Guglielmo e 

ele, Episodio di una stagione tncornale 
‘a San Reno, dacchè nella medesima sì da nu 
molto assennato giuicio. sul modo con ‘cut 



































Questo. sia detto soltanto di passata în 
difesa del genere di quest'opera rispetto 
‘& queste scene. 

Quanto al maestro Thomas, si può a- 
vere per le opere sue ©) pel suo stilo più 
‘e mono di simpatia; me non si può par= 
Tare so non con rispetto. © 
Un uomo che, come lui, quasi bambino 
‘ancora, sorprendeva già per la grando fi- 
'tnrezza con cui solfeggiava, « prima vi- 
sta; che in età (i sette anni ‘intrapreto 
lo studio del violino ‘e del'pianoforto a 
‘fece in ambedue gli stromenti maravi- 
gliosi. progressi; che; mandito al Con- 
sexvatorio di Parigi, vi riportò tosto i 
primi premîi di pianoforte. e‘di armonia, 
facondo così ‘onore: alle lezioni impartite» 
(gli da Zimmermann 6 da Kalkbrenner pel 
pianoforte, e da Dourlen, da Lesuent 
‘da Barbereau per l'armonia, l'accompa- 
‘gnamento, la composizione e. i! contrap- 
‘punto; che poi, vincitore del così detto 
[prizo de Romo, venne în Italia nd inspirarsi 
‘al nostro cielo © ad apprendervi « l'arte 








sprdiia de ar rene reni in 
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rà ito i 























vieng scritta la moggior parte, dei romanci 
anoderni. i tutta ‘le direzioni nei dintorni della città , tin 


stola letra: scoperto 
Dot ast futon Ttteralieato spa cita la neve 

o el voloro 11 più gran 

‘unto e pel tanto grazie dal belregado cha |Ljtt vuot, 

"ani ha fatto mandandomi il'suo nitimo lavoro. [SU eoteteri. 


Onorevole signor: aveoento, 








quando tin novelliare si presenta (con tital 


Un distaccamento di cosacchi» inviato ja 
più di trenta eadeveri. Molte picoole 
forzi per liberano 


Une crudele uvrentura d encceduta ad ina 


Sat fit, ga sg, i permet il routit ‘di ‘persone della miglior società di 


dirglio, dell'intuliconza di nessuno, Cid pre- 
messo, fl appeun mestieri l'aggiungere che ho 


'Saratow. 


Eséo ‘orauo [ritinite la sern in una casa di 


Jetto © riletto il suo Guglielmo e Rachele, e |campagua ad un ballo che durò fiv alle tre 





sempro con imavo piacere, 
ls innamorato? 





nopitri sì corre distro/allo strati 








disgrazigtamente con 
€; quol cho più monta, del vero. 
inttira, ‘conduce le fila della sun trama verso 


51 fiîe propostosi, & rado in (grado, © con uù [all 
concstenamento di circostanzo (così naturali, [ri 


(cho In logica — anchio la passiono ha fa su |gentà; sunpo 
E ci trova seupto il Sto costo. 1 suoî perso-|pud|essoro anche. certezza, che per To tun 
raggi non son funtoocì che si abruccinno die- |canza assoluta di vetture cittadine le sigmore; 

ita [anziché affrontare quegli incomodi sentieri di 
cho sentono, parlano od agiscono ebme esseri [nero 6 di asqua, che occupavano tutto il suolo 
razionali. Con che niaestria n esempio; 6 nd | pubblico, abbisno creduto bene di 


tro i molini & vento, mu realità piene di 





ui temi 
cristo 
ché evidenza nelle desorizioni!i.. E. Ma Fila 
nou s'aspetta ch'io noti a parte n parto, che |p; 
‘amdrabio; troppo; per: le lt $ progi cho|y; 
qistinguono il ‘suo bel lavi pnteniterò di 
‘porgerglieno le mie più sentito’ felicitazioni, 













con che misura è accentuato Î con: [iu casa o ripassarii qualcho. sentimentale ro: 
Rachele @ Caterina! E cho variotà, | manza dî Gomod al 


‘fece su ‘nostri teatri; $i mostrò prima nella 


iv cosa. me ne [del mattino. La tormenta, era comuciata alle 
“La semplicità. del concetto [Avo , per cui i più ragioievoli proposero 
© del modo di sVolgerio. Put troppo n' giorni [passiro la netto nella casa, Nin 
AI viento, [lai ©, lo. frode si mi 

al sensazionale; por dir tutto in i tosto, si ‘separarono. © 
Pi steirata ela ovali rifutarono d'ioltrara. 
som gvavo scapito. dell'artà, del buon guato, [di rifaro la stmda n piedi; ma, aceettanto 
TESS ta No” ce giaieo sno © salto, tuti gl altri 
lla invece, (isdegnando, ‘con’ savio inton-|uroio raccolti a giorno inoltrato; nia 0 aueno 

dimento, 1 colpi di scena, a modellandosi sulla |SoMereati pel freddo, 


ono anco 
ro in via, ma bon 











imézzo, alla move 








‘ Teatri. — Non sappiamo dirvi se 
lu ‘seconda “rappresentazione del ballo La 
ita parigina, al Regio, vi sia andata molta 

ilbmno però, e quosta supposizione 


ianorsane 





jamoforto. 
L'Impresa intanto; non ti spaventa della 
evo e aununcia per stastra l'Africana, El 
allo Riposa: sugli allori ? 

— Lu Figlio di Madama Anigot ringiora- 





Però nou posso por fine senza ringraziarla (sua lingua originaria, ‘in francese; venne lt 
dell'onore che mi lia fatto accoppiaudo sl SU0 |compngiia, Frigerio ‘e lo italinnizai; ora i 
il nome di chi gode professaraele Grégoire ce la ripresentano, ansora nella sus 


Sincero ammiratore! e devot.mo serbo |p 
G. Roevmi: 


Asta pubblica. — Lu venuita delle 
‘caval ‘subì nella storia sottimana (8 











rimiora originalità, e questa è l'unica, la 


Sola che e convenga. 


Ta ignora Prozioni è un'eccellente Clarette 


'1) tn |più ‘rtisticamente parlando che comicamente. 


‘ilsibilo ribasso in quantità, ‘avendo ‘appena [La sus ovo: si confà. perfortamente con quel 


Foggiunto iL'niglisio. di chilogrammi, "fore |enore di musica è risss percio gh 


perché mansovti la carno di bue. Lo carni di 


‘manzo rimasero nl presso di L. 1 90 a 1 70,|parti colla solita were © sono 
quelle di sanato da -L. 1 80 e L; 9; quelle di [ed orchestra non sempre irreprensibli 


cinghiale da Li 1/80 /n L. 9; e quello di 
Nyl-ghiaw da L. 1/30 a L.1 60. h 
Probabilment nom tatti i. nostri lettori 
sauno cho il Nil:gliu è il toroscerro delle 
Tndie, ncelimato è riprotottosi elle R. tenute, 
© che Ie suo chi sano molto stimate. 5 


@ Gblnzioni per 1 feriti nell'in-|s 
conio ti via Mila 
sarà fatta la distribizione agli interessa 
Rispondiamo: il riparto è fatto © la distribi 
zione e son è già incominci 
Îirevissimo tempo. 

‘ Polizia urbana: — Ci scrivo: 

Nello ultime’ sedute. del: Consiglio comu: 
nale, pér parto di alonni consiglieri, #i ne- 
cennò alla necessità di introdurre. l'uso delle 
rducchine, giù altrove. usate, per spazzare le 
rie ca toggiore celerità è minore spess, 

« Ora che la neve ci la futto la solita vi-|, 
sita invernalo, trovo utile il ricordare anche 
il bisogno di ndottare 10! macchine pure isate 




















binò ina 





I fratolli Grégoire interpretano le rispettive 
pplauditi. Cori 








Questa sora déut di madame: Leroy, s0t: 
vette. 


— L'arrivo dell'uomo:cinnone nl Balbo pare 


sicuro; II cannone attende alla frontiera per 
muoversi ai cenni del suo domafore, il quale 


vare sia atato proprio scritturato sul serio dal 
ig. Emilio Guillaume. Nou ci mauenvano ne! 





"°° Gi si domanda quando circo: equestre; Guillanme che Jo bocelo n fuoco 


er compiro l’opera! CI sano i cavalli, i canî, 
[gli atleti, î snltatori, i ginastici; ion si se 


iata, lo strà fra |tiva altro bisogno ché ua cannone ed im uomo 


(che pigliasso in ‘mano palle infuocato. come 
Dalle da bigliardo, ed ecco il canuons che at- 
Fivi. Un busto, cioò mu trofeo a Guillaume. 

— Per mercoledi, 19, si annunzia al Ger. 

“grauo serata’ comico-brillante a he: 

oficio del bravo nttore sig, Palamitessi, 

Si rappresenterà: 
Tl marito della vedova, commelia in Lattà, 
UA. Dumas (padre), 

Tredici a tavola, commelia in 1/atto; di 











în altro grandi città estero. per togliere ia |Giovauni Salvestri; 


eve, con notevolissimo, siglioramento del 
qubbilco servizio. 


‘musicate în 


Cuoeoletti non è arrivato! Viscarria conico. 
‘atto, nuovissime, di N. Gallo, 





ue spazione vio. o piazze. della nostra |essguita a piene orchestra dall'attore Pala: 


città si prestano mirabilmente all'uso di. que- |midessi; 


‘te msochine, per cui ‘è vivamente a deside- 


‘ZI casino di campagna, scherzo comico în 


date che il Mnnicipio le adotti \ud economia [1 utto, terza replica. 


dal civico. erario, ‘o vantaggio genorale del 
servizio, n 


< Ancore la neve. — Pare che non! 


‘Avviso ai torinesi che) aninho fpassare una 





serata allegramente. 


4 Balli, — La neve cnduta iu città raf: 


voglia tuttora smettere. Il cielo è sempre ca-| fred) molto l'andamento degli ultimi veglioni 


rico e ] bioctuli continuano a calar qua e colà, (settimanali. Allo Seribe, al iossini ed al Vi 
quasi frego d'unione fra la nevicata. già ve-|torio Eninuuele i ballerini erano ‘in maggio 
ranza: le ballerine si. astennero dall'interve: 


utta e quella cho sta. per. venire. 





Perù gli omnibus 0 lo cittadine, che ieri ©. |nire por tema di bagnarsi gli sesrpini. 


rano rimasti in rimessa, ripresero stamane il 
oro servizi 





‘Al Rossini lu Società Pietro Micca inaugurò 


la stagione carnoralesca nel. miglior modo pos- 
Nelle prime ore del ‘mattino giunsero. dal |sibile. La ronaiea, diretta dal sig. Bertolini fu 





contudo pareechie centinaia di braccianti per [oggetto di anolti appiausì. 


lo sgombro della: novo ché ‘sarà agevolito di! 


molto dalle initexza della, temperatura per cui |tewmponi inaugura i su 


— Mercoledi sora, 19, la Società dei Bu 
balli parfs-margi 





Ja neve si va squaglianido. ‘al D'Angennos con addobbi sfargosì o musica 


Del resto ln nove è venuta in quasi. tutta [ton meno sfirzosa degli addobi 


Talia, 

Quae là interrotte le, comunicazioni tele- 

iche ed anche le ferrovie, cule!i succes 

îivi ritanlì dei Corrieri di Roma, Sulle Al 
sugli Appennini la copia di navo caduta è e 
‘norme; Al colle della Porretta — tra l'Emilia 
‘e la Toscana — squadre intiere d'operai lavo- 
ano allo sgombro; 











setta di Mosca pubblica i dettagli. s 


neve si era ammucchiato eui marciapiedi al 


10; eQ il freddo era così vivo, che nu ufliiale 
Fendendosi dalla caserma iu città è morto gè- |; 
Jato. Non si buzno più potizie dei viaggiotori 
partiti nella giornata dell'uragano. 


rr 





ì ti l'Teresa nata Solero, id. 48, di Torio 
‘Su una tormenta di neve a Baratow, In Mrs | ani Giuseppe, id. 44, di Milano, causidivo —| 


Il vento ‘aportava i tetti. delle. cano, la | Rocei Oris. 

rino — Meloni] 

pinto di oltrepassare le fluestre dol' primo pia- Cagliari, professore di storia naturale 
Gefati 








Chezla nove sia a tutti leggiera! 





Morti n Torino 
denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 8 genmato 1876. 
Robert Enrico, d'anni SI, di Torino, dio- 





[ghiere — Piomatti Violante nata Puetti, id. 


Scemo ol dei pas eric, dove lf di Mpoori — last css. Giorni 


evicate furono veri. i Infatti ‘la Gae- i Dronero 
, Tasi i: | Angelo, id. 58, di 


rocuratare-copo — Aprato 
Veroteugo ro — cul 
Ve: 








Cibrario; id. 39, di To- 
ille Giovauni, id. 75, di 
Giri 
0, Hd, 45; di Vinovo — \Follis, Carlo, 

71, di Borgomasino, meccanio — 
istanti; id. 99, di ‘orino, meccanico — 











[Più $ minori d'anni 7 


Totalo complessivo num. 20, dei quali a do- 
‘micilio num. 16, negli Ospedali mmm. 4. 


(Nascite dichiarato all'ficio dello stata civile 
Il giorno 8 gennaio 1870. 
Afnecliî 19, femmine 9 — Totale 21. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGIOUE. 
lfatte all'Oiservatorio aatronomico di Tarino 
a metri 278 sul Tieello del mare. 

9 gentaio 1876. 


























N i 
"ord in gr 


tato; atmoster. 





Debole neve 
Debole nere 
[Deliolejnere 
(Debole Inove 
[Debole Inevo 


(Debole luevo 


Temperatura estrama al minizia — 26 
nord ii gradi centesimali ( massima .00 
‘Acqua ca tera mill. SI 55. 

Minima dallu/uotte del 10 — 0,8. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 11 gentisio 1870, 

‘Nascere dol Sole, ore 7 58 — Passaggio 
al meridiano oro 0 97 — "Tramonto 4 56. 

Nuscere delle Luna, 0-5 sera. 

Passaggio all meridisio, ore 012 matt. 

Tramonto, ore 8/00 matt: 

Giorno della Imma 15°, 

Tuna piena è 71/19m di mattino. 











‘BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dispaccio dell'ufficio. meteorologico di Fi. 
conzo della. sera dell’8 gennaio 1876 (ore 4 
vom): 

Greco impotuosò 6 mare: burristosò a 
nezin, venti da nord forti in Italia snperiore 
[o-în adeuni pacsì dell'Italia centrale, in Siei- 
lia © Portotorres: agitato a Capri, Brindisi è 
[Spartivento, Barometro salito fino! 5‘ mm, nel- 
l'alto: Adrintico, Piemonte ‘6, Toscana; sceso 
altrettanto nelle Calabrie e in Sicilia. Nuove 
[minaccîo di forti colpi di vento, specialmente 
(el primo quadrante; Attenti 


























‘Vemperature eatrerze in alcune 
[ottta d'Italia del 6 












Milano 1,8 4 
Perugia 24 8 
Firenze 30 3 
Napoli 8.0 DI) 
Torino 2 50 
Roma 3/8 ii 
Bologna 41 98 
Genova 6.0 39 
Livorno 78 82 


JIL'PROCESSO DURANTI 


‘Relazione del dottor. L. T. Montî, notaio 
dimorento in Torino, via Bertola, 32, 


com note'o documenti. 
(Proprietà letteraria fratelli Prev 


PARTE PRIMA. 


IL PROCESSO. 
CORTE D'ASSISE DI TORINO. 
(11) — (Oontinwazione, velli nm. 4) 
Presidente. O peroliè 
Teste,, Perchè. troppo, simmetrica, troppo 
'areitettonica; troppo a linee retta ; ossa mon 
poteva confarsi alla tempra d'un uomo, quale! 
l’amico mio, sempre gaio, sempre brillante, 
(empre parnto alla barzelletta. Xo glio lo di 
ceva: almeno | due volte. ogni giorno ; u Re- 
torto, tu finîrni per subira la legge dell'assi- 
‘milazione : furaî come la rosa bianca che, ul 
forea di guardare la gialla, diventa gialla aa 
sù Volta * Quel tuo, commendatore Dumati 
mi lia tutto l'aria di ecsera di pietra ‘come 
‘quello del don, Giovanni ‘Tenorio; lascialo 
stare ! » — la al! non mi prestava nemmeno 
oroechio 




















Presidente. Ne: parlavano insieme di fre- 
'aventa 

Teste: To 3 lui, sempre; ma lui & mo, mai: 
imuto come ‘in'anignilla. Ù 

Previdente. E della signora contessa Dn- 
mati? ? 

Teates 11 medesimo: — Non. c'era moto di 
cavargli una parola di bocca. — Per. questo 
fo mi cotvinsì che dovess'esserne funamorato. 

Presidente. Perchè non no parlava mai? 

feste. È un'altia mia teoria. — L'amorò 
d fonie il vino: quando vi prendé legger- 
‘mente, vi scioglio lo nelinguagnolo; quando 
completamente; vs lo nega. — Lo dice anche 
HI poeta: 

« Amor clarliero è gioco, 

u; Clio fa molto barcauo © dura, 060: 

n. Amor silente è fuoco 

«Cho cuoce 1a vivarda, il piatto © Îl ouoca! » 

Pubblico Ministero, 11 coute di. Morricone 
pretende, dunque, che il di 2060, quando si 
trorava in sue. compagnia, "non ‘gli. tenesse 
mai parola nè del conte nà della contelsa Du: 
anti ‘© molto meno di quest'ultimo. 

Teste. Mai! mail 

Pubblico Ministero. Netsineno quando si 
trovavano tatti insieme cogli altri amici? 

Teste. Nettmeno! nemmeno! 

Pubblico Ministero. Faccio rilevare alla 
[Gorta che fra il doposto del teste Morriciie 
e quelto del teste Alaneabeno 0'8 patente 
assoluta. contraddizione. 

Teste. Mancabene? ha variopinto îl vero an- 
elio dinanzi al ‘Prilmnale? — Non mî fa me 
raviglia: noî lo chiamiamo Zigîa/ (Iarità), 

Pubblico Ministero: Domando il: confronto 
[di questi due testimoni. 

Avvocato-Parina  (©m impeto), — È tn 
(dir troppo peso alle deposizioni di ‘im. teste 
che now fin mai parlato che scherzand 

‘Pubblico: Ministero. Ma che fa invocato 
'lslla stessa difesa o'cho ha scherzato setto il 
[vincoto del giuramento. 























(Visho introdotto, d'uovo 1 nobile Eruesto! 
Afancabene), 

Presidente, Si è notata unn completa con- 
traddizione fra il di lei deposto.e ‘quello del 
conte di Mozricone:— Ella dichiarò che questi 
'appattonera alla soita compagnia con la quale 
Insava sempre insieme al di Mieil, 

Mancabene. Bd è vero! 
idenfe. Ma ella assorì puro cls il di 
con lei 6 con-gli altri comuni amici, 
parlava frequentemente dei signori Duranti ed 
iù: particolare delli signora contessu e cho in 
[proposito di quosta si difondeva spesso no' più 
entusiastici elogi. 

Mancabone: Ebbenet 

Presidente. Lo ha asserito poc'anzi? 

Mancedene. Sì, l'ho asserito; ma ebbene? 

Presidente. Ebbene, il signor conte di Mor- 
[ricone, dal canto sno, lia deposto invece tutto 
il contrario. 

Mancadenc. Oh! 

Morricone. Mo io ho detto la pura o ge- 
Inuina verità! — Noi, sì, Jo confesso, tormen- 
'tavamo spessissimo il povero Roberto coi suoi 
[conti Duranti, che jo, — l'ho detto or ora, — 
‘trovava troppo compassati, stecchiti ed uggio- 
si; assardimmo anche: più volte de'frizzi ciren 
[lsuo rigirarsi cono farfalla intorno alle splen- 
dido virto dota ‘sigraora contessa Fioisa , cd 
fo, — il più umoristico di tutti; mon fo per 
anfarmetto, — ricordo pare di avorgli ta- 
lora soggiunto: bada, che finirai per bru- 
ciarti le ali 1 ria Ini, di loro; di Ici, scusami, 
IAfancabene mio, non ci ha mai fatto parola. 

Mancabene, Vuol dire che seì di memoria 
labile è che... 

‘Morricone; T0 non. potrei esserlo ‘che 
[guardo aî mici creditori; [ma în quanto a ciò, 
richiama bene le tuo reminiscenze n capitolo 
© velati... 

Mancabene. To non dico che di Mieil ce ne 
[parlasse tutti i giorni... co ne avrà fors'anco 
(parlato di ‘rado... ma qualche ‘volte 

Presidente, Non ha guari ell disse : spesso, 
‘spessissimo. < 

‘Mascalene. Fu: una esagerazione, ne (con 
Isngo. — Adesso, rifletteridoci meglio... corto 
[che fa soltanto in tre o quattro. occasioni. 
(due anni sono... mi sovviene anzi che l'amico 
Morricone, in quel torno, era assente da To- 
rino... appunto, appunto |. fa in luglio 
luglio del 1665... (tolgendosi @ Morricone), 






















ta: ti trovavi allora n Vatdiori, ni bagni... to 
rio: rammenti? 

Morricone. Eb, sicuramente, se fa net lu: 
[glio del 05... mi fa meraviglia però che gi 
‘sto in‘quel'mosc... vuol dire che di Misil, me 
assente, sarà stato affatto da Durantito a 
(cata | (Risate) 

Presidente (a Mancabene), Fila. rettifica, 
dunque, la sua deponizione nel senso che non 
ui il di Micil parlaro dei signori Duranti e 
specinimonte della contessa che tre o quattro 
volte nel meso di luglio dl 1865? 

Mancabene. Appunto. 

Sono licenziati. 

La seduta è Jevata a ore 5 114. 

(Continua) 








Il dorricrà di Francia è arrivato, ma ci 
Mancano tuttora giornali © corrispondenze ria 
"i Alilao cho di Genova, Firenze è Roma. 


Ta Franela statilirà în Roma un Tatituto 
'Arebeologico iigualè a quello ele. dà molti 
(ann vi tiene la Prussia. Il muovo Jetituto 
[verrà ollossto el secondo piano, dol palazzo 
[Farnese, 





Scrivono da Barletta Gle in ta casn in via 
Guvotr, appartenente al sig. Baracchîa, scn- 
‘vatdosi il terreno noî giorni scorsi per. fare 
‘nia cistoma,, Surono trovati crauli el osta 
ftmano, grati numero di vasi antichi lagrimari, 
‘aufore, lucerne e sendelle di varie forme e 
[grandezzo. 

TI sig. Baracchia la fatto cessare gli scavi 
or conto proprio, ina certamente saranno ri- 
resi dal Comune 0 dhl Governo nell'interesse 
Hellà sofenza, 

Titanto l'ispettore degli scavi e monunienti 
della Provincia, (cav. G. B. Beltrani, è stato. 
iù n Borlotta el la minuziosamente. osser- 
[ati gli oggotti riuvenuti, del quali l'inge- 
gguere capo del Municipio ha fatto va rapporto 
esteso e riceo' di notizie; cho il Sindaco invierà 
allo stesso ispettore. 

Nell'entraite settimani si disonterà davanti 
Îla Corte d'appello di Roma il ricorso di quel 
Îale Gincemo Traves, giù. sotto-segretario al 
Miuistero d'agricoltura, e che il tribunale 
‘condannò, lo scorso ottobre, a: un anno di car- 
(cero, multa 0 spese, per truffa, Il Ttores 
difeso dagli avrocati Pugno e Crispi, e la 
Parte civile dall'avv, Pierantoni, como davanti 
al tritanale di prima istanza. 


VASIONE 
DANNATO, 


























Ci sorivono; 

Vella notte dal 8 al 3 genzaio evasero an. 
'lacemente dall'ergnstolo di Spoleto tre famosi 
(grassatori per: nome Domenico Miguorsetti di 
93 anni, Giacomo Uardinali di 24 anni e Carlo 
Flamini di 97 annl. 

Questo fatto nou può che mottere in grave 
‘er giusta. apprensione. quanti abitano le provin- 
tie di spoleto e di Foligno dio, gono state 
‘sempre il teatro delle imprese arditissime par- 
ticolurmente del Mignozzetti. 

È la quarta volta che questo giovane , do: 
tato dalla matura di una fora crenlea e di 
‘ua agilità particolare, riesco'a deludere la 
'igllanza. dei guardiani dollo galere. 

Condaumato nel 1679 a 15 anni di Invori 
forzati dalla, Corte, d'Assise di Spoleto, fu de- 
atinato ad un ergastolo dell'alta Italia, Tnca- 
tenato con uh altro suo compagno; finto il 
‘convoglio clio lo. conduceva al \suo destino, 
fotto, una dello gallerie che da Pistoia con- 
dutono a Bologna, il Miguozzetti saltò, git 
(al vagone trasciandosi seco il compigno e, 
rotti! î fer, riuscì solo. a fuggire per la cam 
Dogna © si condusse în. Camniolo, sno puese 
natio. 

Gli agenti di pubblica sicurezza. di Spoleto 
‘è di Foligno, invano gli dettero per più mes 
la caccia, tanto egli era esperto nil deludere 
la polizia, Narrasi che_il Mignozzetti passeg- 
giansc‘andacemento per Foligno ‘© ina sera 
i recasso in teatro vestito da guardiano della 
strada ferrata. Un bel giorno però uno dei ca- 
rabiniori della stazione di Foligno, transitando 
[a cavallo ls ria: che contuce ‘a. Spello, rico. 
fnoblbe il Mignozzotti chinso in una vettura e 
iu compaguia di due donne di mal nare. Il 
carubiniere spliso & tutta corsa il. cavallo, € 











« di.cerivere per le voci; » che tornato, |certa elegante varietà nello svolgimento 


‘dopo un viaggio in Germania, a Parigi,|d 


vi compone successivamente. quiridioi 0 se- [luoghi sembra perfino sovercì 


in alcuni 
‘© nuoce 


loî motivi: anzigtale varietà, 








dici opere di genere vario: nn:uomo in-{alla rammentabilità (mi si permetta di 


ine che; morto Spontini, tu giudicato do- (e 
gno. d'essere: eletto a succedergli come 


sprimermi cosi) dei motivi medesimi. 
Ascoltate il. dell'Iutermezzo strumen- 


membro dell'Istituto, merita beno:che, ad [tato col: quale principia il 2 atto: è un 


onta di qualche difetto, (st ne parli dai |p 


jensicrino. gtazioso , sto per dire prof: 


critici con riguardo, e, diciamolo franca-|mato , che. trasporta Ja mente dell'ascol- 
mente, che la sua musica venga ascol-[tatore proprio, ai, tempi deile parrucche 
tate con, attenzione maggiore di quella |incipriate: v'è in quel pezzo qualche coss 
che vi presta la parte cicalante del no-|di proprio. del tempo in cui si finge In 





‘stro pubblico. 


La musica della Mignon si distinguo |sie 


anzitutto pel modo in euì vi sono inter-|s 
‘protati costantemente i diversi caratteri dei 
‘personaggi: invi) 

etto, cui sono famigliari i segreti del-|t 
Varte, Essa contiene molte finezze, molti |p 





corgestil maestro pro- [il coro intern 


cena , e Ja delicata semplicità dei pen- 

& della condotta loro ha del Boc- 

erIniano 0 del Mozartiano. 

Fa nel i” atto riscontro a questo pezzo 
a Orsì,, sciogliam le 

‘le n udendo il quale pare che si della 

vesontire che la stena el è trasportata 











tratti delicati: si direbbe in certi Iuoghi |în Italia ; non è giù che qualche coss di 
che.è musica di camera e non da teatro, [stile francese non vi appaia qua 0 colà; 
‘Se non vi sono in abbondanza i pezzi ve-|ma sono inezie che scompaiono dietro alla 
zamente inspirati, vi è però sempre una|sveltezza della melodia principale. 





Peccato] che. il cicalio continio che si 
fa nel teatro impedisca di gustare questo 
Pezzo! Non parlo della Polonese cantata 
da Filina, perchè l'antore sì valse di 
[essa per l'allegro. dell’euverture. dll'o- 
pera, ed ognuno sa quanto questa è'ap- 
prezentà, Belli assai sono l'andante’ del- 
l'introduzione atto primo: « Chi è, 70 si 
cò sapere? = il Drioso terzetto; u Quanta 
razia, quanti versi! » la romanza di Mi- 
‘gnon è il duetto detto delle rondini, Fec- 
(cato che l’opera essendo stata scritta per 
l'Opérw comigie con rosa parlata tra un 
pezzo e l'altro, ora questa essendo sos 
tnita da vecitativi in musica, questi, en- 
(ciò rest al possibile concisi, siano Yma- 
‘sti tuttavin nm po lunghi: e peccato nn 
(che che in questo tinale/e in Qualolie al- 
tra parte dell’opera spunti ‘gua e colà 
‘qualche motivo che, 0'por ritmo, 0 fer 
giro melodico, non possono annoverarsi 
fia la musica francese di miglior gusto 

Nell’atto. secondo menzioneri nn coro, 























un Rondi-Gavotta e la già detta Polonese 
di Filina ; nel 3”, oltre il già mentovato 
coro: d’introduzione , è degna di nota la| 
‘preghiera di Mignon: u 0 Vergin Marian 
îl cui principio , opportunamente trattato 
in armonfa a dus solo parti, è di ottimo 
ivetto, ed il iinale nltimo. 

L'esecuzione fu lodevole in modo attutto 
spsolale per parte dellafsignora Bennati, 
la quale, al raro' dono di una voce di 
bellissimo, metallo, estesa, egnale, unisce 
il meritò di ‘eseguire con purezza i passi 
di agilità. Alla, signora De Baillou-Ma- 
‘rinoni ,, che hu pure vove agilissima e 
[facilità negli aeuti, vorrei raccomandare 
di stare in guardia contro questa stessa] 
facilità clie può forse oltrepassare’ la giusta 
intonazione, Il tenore signor Rampini- 
[Boncori ha dette assai bene tutta 1a ama 
‘parte e specialmente la romanza dell'atto| 
terzo ; e benchè 1a sun voce paia un po' 
esile per: un teatro così poco sonoro come 














il‘Regio , lo lodeto anzi' di non volerla| 


————& 


forzare è di cantare; come fa, con garbo 
un genero di musica che gli conviene, 
Anche la signora Treves, Îl sig, Zucchelli 
(Lotario) ed Il sig. Mawzi-Enrisi (Luerte) 
sontribuisceno ciascuno pe la sua parte, 
‘alla buona seecuzione dello spartito. 

Una lode specialo merita il signor Nan- 
notti per aver assunto improvvisamente 
la parte di Giarno în luogo del Migljara, 
‘colto alla prim rappresentazione da grave 
Tuncedine', ed essersene valentemento di- 
‘Simpegnato. 

T cori cantarono beno e l'orchestra fn 
‘lodevole; Solo "si! sarebbe potuto desidi- 
‘raro ‘eseguita un po' più Iorio la danza 
dello singave © fatta più perfettamente 
qualche vscità e 4070: ma sono inezie 
delle quali il dover tener conto torna ai 
sua lode. 

® gennaio; 








S, Tenera, 
P. Sì Si sta provando l’Aîda, cho forse 








‘andrà in scena il martedi 18 corrente. 














——r ed è 














_ aguato in nn delitto, al quale egli puro doveva | 

















dopo; una vivissima resistenza riuscì nd arre- 
tarlo, 

Si pensò quinii (di rinchiudarlo nell'erga- 
‘tolo di Awsisi, ma anche da qui puts ovndore, 
saltando da un'altezza di 9 metri e 72 conti 
metri, 

Questa volti perd non tardò molto a cadere 
‘i bel uovo in potere della forza pubblica , e 
fu destinato all'orgastolo di Brindisi, ove ven- 
no sottoposto uil nn particolare sorveglianza. 

Tn mise dopo il Alignoreatti aveva. ripreso 
îl volo ©, correndo pei monti 0 internanitosi 
nella più folte foresto, riuscì n comtursi. da 
rina madre: in Canaiolo, vestito ancora da ga- 
lotto è gravato sempre dellb catene chie non 
nvova potuto spezzare. 

Now è a dirsi quanto si adoperasso. nnche! 
allora Ia polizia per riutracciario, ma non ne 
venne a capo, se non che tracndolo in uu ag- 





prender parte. 

Con'questo nierzo soltanto calo in atino 
Qella polizia, guidata dal cav. Grondona, 62° 
pitano dei RR. Carabiniori ©. preseutemente 
somandato alla: Legione di Roma, e dal dole- 
gato Simonini, ora ispettore del riono (Ponte 
in questa città 
sottoposto sid nh ssconilo. giudio il Mi- 
Imorzotti fu ‘condannato a 30 nini di Invori 
forzati da scontarsi noll'Ergostolo di Spoleto, 
W li Ià nppunto è riuscito a scapparo ‘lunedi 
notte. 

Confiliaimo cile V'andace malfattoro sarà 
tic tosto ripreso, © che sì troverd. tn mezzo 
lic per imp: vali fn (E 








FRANCIA. 

Notizio di Parigi, recontissime del 7 go 
ainio, ci recam 

«I priucipali capi! logittimisti ‘eì concert: 
vono por: la loro condotta elettorale; esti do- 
tiberarono di aver i lora propriî candidati sia 
nl Senato clio alla Camera, ma negozieranzio 
con gli altri partiti conservatori, nel caso sia 
possibile tin accordo onorevole. 
l'enso di non accordo, il partito Jegit 
mista: persistorà tuttavia nello lotta e so- 
sterrà al primo squittinio i suoi propriî can 
qilati, riservandosi allo; seconda. votazione di 
riversare i suoi voti a pro di quei candidati 
che più si avpicineranno al suo programmi 














La Tribuna di Berlino accusa, il Nunzio pa-| 
pale di Monaco di esercitare un'infiuenza po: 
litica leale sul clero bavarese. 


Da Bruxelles, 8 geunaio, si telegrafo. che 
le notisio dello séiopero sono. meno gravi di 
îori; il lavoro fu ripreso în parecchio miniere. 

Ta nove cale anche colà in grando abbon- 
denza. 

La nota (del conte Aulrassy non ebbe, al 
‘quanto pare, favorevole incontro. né presso il 
Gabinetto di Londra, né presso quello di Pa- 
rigi; il Daily Nees dice) che il progetto An- 
Qiass$ è nientemeno che. l'apertura della 
grande lite delle potenze del Norl contro ln 
Turchia, u Nella ima nota, soggiunge. detto 
giomialo, vi é di troppo per pincero, non al 
bastauza. por salvare. Malgrado! il loro desi: 
derio di limitare { loro sforzi in un certo li- 
mite, se le poteuzo cominciano ad intervenire, 
‘esso’non potranno arrestarsi în talo, via ed il 
risultato ottentito non sarà certo la rigonera- 
ziono della Turchia. n 

Temesi i sostanza’ che se la Russia, lnl 
Germania 0 l'Austria arrivano ad intendersi, 
accada alla Turchia cid che toccò alla Polo-| 











în, cio8 una ripartizione, il che non pnò pla 
core gli Inglesi. 

Tn Frazoia si teme che l'instirrezione. del: 
ll'Eregorina sin atata provocata ed'alimien- 
tata da Bismark, clio vuole trovare un muovo 
pretesto di guerra dopoché lo Crar poso osta- 
olo ad un auora guerra. della Gprimanto 
‘conero In Francia 

Si tnirebbe in {al caso l'Italia alla Ger 
mania che rappresenta il fendalismo © l'asso-| 
iutitno, contro la Francia che, tatta rivolta 
alla sua fiteran organizzazione, rappresonto 
la demoorazia 6 lu libertà ? 

Nol eperiaio di no. 


Telegrafano dn Filadelfia, 8, al Limes: 
“ L'esposizione mensile. del segretario. del| 
‘Tosoro testè pubblicata, dimostra. che il 1° 
‘geunaia il debito nazionale ascendova @ dol 
lari 9,118,859,195, in aumento cioé di dollari 
1,915,069 duranto, il nese di dicembre. n 





CORRIERE BEL MATTINO 





1 servizio, postale è, oggi quasi completa- 
‘mente ristabilito; i convogli arrivano però in 
ritardo di due 0 tro -ore hen giustificabile per 
la nevo che ancora ingombra le lince. 


ALL'OPINIONE. 

L'Opinione di ieri pabblica finalmente una 
risposta al Diritto, al Bersegliere, alla Ra- 
‘gione cd allo Gezzetta Piemontese cha cen- 
Surarono | como meritavasi Îl suo articolo. sui 
misteri della polizi 

Ta risponta_dell’Opinione: & molto infelici 
dol resto ciù è naturale, poichè nesstina abi-| 
lità nella polemica. poteva trarre con onore 
‘quol giornale dal mal passo nel quale st era 
messo. 

L'Opinione devo. cominciato ‘a. confessare 
‘chie chi diede il primo; allarme sui. disordini 
dello Questura non. fu dessa; bensi fl consi- 
(gliere Tensi; xoî possiamo anche aggitngere 
che prima aesnî di quell'epoca e dal Municipio 
di Torino, e da parsceli altri cospicui Amni- 
cipii del circonilario si era reclamato viva- 
‘menite coîtro l'abmso della, Questuratdî conce- 
idero in'‘ntiméro eccessivo. licenze per spiccio 
di vini e liquori. 

Questi reclami l'autorità doveva: conoscerli; 
perchè non provvide? 

Dovevano forse i cittadini, i Municipîi sets 
[dere a lottare per e strade contro gli agenti 
della Questura per sttenere che cessisse, tale 
causa di disordine? 

E del resto può furdo negare l'Opin'onic cià 
che noî, ciò che tutti gli eltri giornali dimo- 
strarono, cioè che i disordini non è solo nella 
(Questura di Torino che_ esistevano e che esì- 
‘stimo? 

Perché dunque far specialmente. colpa alla) 
nostra popolazione dei fatti avvenuti? 

L'Opinione dice: « mala, Gazzetta Pienon-| 
lese non alzò la voce contro questi disordini. n 
‘Atm potevamo nol avere. le, prove di questi 
disordini?’ sha prove in mano sarebbe forse 
l'Opinione che ci avrebbe consigliato 1 psr- 
Inte? Non sarebbe stato peggio? Non sarebbe 
stato nn procurare una facile vittoria ai col- 
pevoli? E chi non ricordo i processi andace- 
‘mente, scandalosamente intentati ai giornali 
‘dî Genova che primi rivelarono lo ruberie chie 
‘da quella. Questura: si consumavano? buon per 
'esti cho lo prove lo avevano potute avere, po- 
'chò trattavasi di misfatti che lascinvano largo 
'contingesita di testimoni! 























provvedere în tempo. 


‘di ‘Torino; © chi mai disso che noî ubbiame 
tale incarico ?_Bensì orediamo ; nostre atrett 


tro questa benemerita popolazione non 


bilità: dei miuistr 





Sì vuol far credere che, sospinto, dalle vivi 
rimostranze doll’opinione pubblica, il Miti 
stero, 
sessione tra il 16/6 il 20 fabbrio, anrioh 


'atabilito. A'tale effetto dicesi che vada di 
sponendo onde sieno pronti per quell'opocs 


[sulto fer 
Sobbi. 





e sui trattati di cfmmereio. 
proveniente, du Ionissima fonte 





'otiere). 

Il nostro miniatro della guerra ammise come 
volontari di un anno, col diritto di presta 
‘servizio soltanto fino dopo il ventiquattresita 
‘ano, i giovani italiani che si d 
deuti dell'aniveraità di Lovanio (Belgio) 

Scrivono; da Roma în data/ del 7 

Sono ja Roma du alcuni 












ralo. 


miuietro della guerra si ‘è affrettato a soddi. 
sfurio. To 
bersaglieri 








rimasero molto soldisfatti. 

AL freddo intenso è 
coistallina che assomi 
Oggi è 














l'Italia centrale: ci fa credere che 
€ le nevi abbiano: reso, gli' Appennini di 
‘mente praticabili. n 

Secondo, il Popolo Romano, oggi, 10'gen 
‘naio; saranno riprese; in Roma, fra il dele. 
‘rato dell'Impero austro-ungarico, sig. Scie 
gel, e l'onor. Luzzati 








trattati di commersio; 


INCHIESTA: SULLE OPERE PIE. 


‘noatra corrispondenza telegrafica. 


fedo in questo inchieste; vi vediamo un mod 
E della nostra ‘opinione. paro sis pure li 


‘Nazione di Firenze, ln quale così «i esprime: 


incoraggiante. 


0 tro anni sentir. tenzonare sullo spirito co 








Afa noi qui le provo nou le avevamo, sì; lo 


ripetiamo, o aveva l'Attorità che' non seppe 
L'Opinione infine’ nega che noi abbiamo 
l'incarico di rappresentare ‘e parlare n nome 


dovere; ai învece ci ascriviamo a somma ono- 
ranza di confutare lo iogiusto accuse che con- 





tano di scagliare gli organi ministariali quando 
vogliono difendere l'imprevilenzi è 1a' poca a-| 


propenda per l'apertura della nuova 


tra il 4 6 il 6 marzo, como aveva. dapprima 
‘disegni di legreo più importanti, come quelli 


idiazmo la notizia con grants riserta. (Bersa- 


iarino stu 


ru parecchi 
‘ificiali dell'eseroîto ingloso, tra eni un geue- 

Essi manifestarono il desiderio di stu- 
dinre da vicino i nostri ordinamenti , ed il 


mattina furono ‘a visitare il 9° 
nal quartiere di 5, Frincesco n 
‘Ripa, videro le compagnie a manovrare © no 


ceduto ina pioggia 
molto alla nero, 
iovuto tutto il gioruo , ed il ritardo 
di 8 0-4 ora nei trevi dell'Alta Italin 0 del- 
pioggio 
cl 


delegato del Gorerno 
italiano, le trattative per In rinnovazione doi 


L'on. ministro Cantelli ha ordinato un'in- 
chiesta suile Opere pio, cd ha n questo pro- 
posito diramato ai prefetti del Regno lo cir- 
colari già da qualche. tempo: anziaziate: nella 


Noi, edotti dal passato, abbiamo pochissima 


‘di scfupare il denaro del pubblico e ‘i fare 
"tin po'di rmore, un po'di ciariataneria a fa- 
vore di ‘un ministro che viol far parlare di sè. 


«A dir vero ; la fine. delle inchieste. fatte 
finora in Italia sotto tutte le forme ; non è 


‘Abbiamo, avuto l'inchiesta industriale , di 
cui, anche dopo solenni ‘ed ufficiali promesse, 
non 08 vorso di velere nè i verbali , né la 
relasione ; tantoché gli è possibile dopo due 


cui è'stata condotto e sui risultati che ln 


fornito , ma dalla quale intanto è certisrimo 
(cho nessuno pùò cavare un'eriterio qualsiai 

‘Abbiamo &vuto l'inchiesta null'istruzione 
pubblica , Ja \qualo dopo aver passeggiato per 
jo | qualche città d'Italia , un bel! giorno rimase 
o | usso, stecchita, senz cho /no ne sapesso più 

nò purzo né braciaticcio. Gi fu, è vero, qual: 
che foglio offzioso il. qualo disse che tanto e 
tànto l'inchiesta era:stata concepita malo è 
dovernata peggie , e quindi era miglior con- 
sîglio , dacchè non poteva dare buon fratto, 
troncarla a meszo e uon parlame più. 

E: fra l'una © l'altra erano pure iù di 
© | cato mila lire bnittata in Arno! 











6| DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
5 Madrid, 8 gennaio. 
i| Un dispaccio ufficiale dico che la ma- 
rino spagnuola, catturò nelle acque: di 
olo rina nave con bandiera tedesca, .re- 
cante contrabbando di guerra, Il capitano | 
della nave venne tradotto ;innuuzi al Tri- 
bunalo, 
Ò Roma, 9 gennaio. 
| L'Opîniona dico: La nota. del Gabi 
0 netto di Vienna circa. le riforme da pro- 
porsi per. ottenere la. picificazione del- 
l’Erzegovina e della Bosnia venne comu- 
‘nicata al nostro Governo il 4 corrente. 
TI Governo italiano dichiarò di ‘aderire 
‘lle idee ‘svolte da Andrassy ‘ed appog- 
giate dalla Germania o dalla Russia, Cre-| 
‘diamo anche che la Francia sla propensa 
‘a seguire la stessa linea: di condotta. At- 
tendesi ora di conoscere se l'Inghilterra | 
accordi pure il suo consenso fi quest'o- 
pera di conciliazione. Tutto fà sperare 
chie l'accordo delle Potenza. garanti in- 
duca la Turchis-ad accogliere i consigli 
gle non offendono la sun dignità, e co- 
‘stituisca’ cosi'una salda guarentigia per 
lu paco europea, 








Sez, 8 gennaio, 

I vapore ‘Zirorno, è partito. per Cal- 

‘outta. 

È Qadice, 8 gennaio. 

«| L'Europa è partito per la Plata, 

A Montevideo, 8 gennaio. 
U Suil-America è partito per Genova 

pieno di carico e con 400 passeggieri. 


Britrelles, 8 gennaio. 
Duo battaglioni sono partiti por. Char- 


leroî. Lo sciopero continua. La guarni- 
gione :di Braxelles ebbe ordine) di;pronta 
partenza. 

Nuova York; 8 gennaio 

Port Royal venne scelto’ per. quartiere 
‘generale della flotta americana perzla vi- 
cinanza di Cuba, 

I giornali assicurano. che, concentransi 
colà delle navi per ogni eventualità. La 
(relazione dol dipartimento d’agricoltara 
ln|constata che il raccolto del cotone è di 
qualità media e calcola la quantità da 
‘4,050,000 ‘2 4,150,000 balle; 


o 


CORRISPONDENZA ‘TRIBGRAFICA 


della. Gazzetta Piemontese 
“Roma, 10, ore 105, arrivato ore 11,30. 
| Il decreto di chiusura della sessione 





‘non si pubblicherà prima della delibera» 








zione del Senato circa. ill processo Sax 
triano. 


— La nota del conte Andtasay sopra 
la questione d'Oriente (vedi il nostro sunto 
d'ieri) sodiisfece il nostro Gabinetto. Pre- 
parasi tina risposta adesiva, 


Ritiensi che altrettanto far mag- 
Giri potenze. ATTRA 


— Il Ministero della guerra deliberò 
tion inpettare agli studenti clerieati ; ine 
scritti nell'Tiniveraità balia di Lovanio, 
il diritto di differiro oltro al ventiauat: 
tresimo anno-la prestazione del ‘servizio 
militare. 

— L'Opinione pubblica uma lottera del 
marchese Alfivri di. Sostegno in difesa 
della libereà doll’ insegnamento cattolico. 


CRONACA NERA 
vr 

‘Ala 60 814 di tori cera furono) avvertiti i 
pompieri che da ina finestra della bottega da cal- 
solaio doi fratelli Orginsai, posta in via Porta, 
Palitind, usciva tanto famo da fur temere di 
grave.iucondio. I fompieri accorsero solleciti 
è s'accingevan ad aprire l'uscio di. bottega. 
utudo cosraggiuneo uno di duo fetell 
(sercenti che colla forza sì vallo opporre all'o- 
pera loro, afferrando e respingendo il caporali 
furiero' che stava por entrare nella bottega, 
Pu d'uspo l'iuterrento delle guardie , ed una 
loro intimata per impedire che l'opposizione 
'adasse più oltre. È 

‘L'ispezione fatta daî pompieri dimostrò che 
how eravi pericolo d'incendio. 

n Credevamo: cli la nevicata avesso, smor- 
[raf ardore: ‘dei. ladri, ma ci sibmo_iltu 
‘si tornarono eri alla Carica © con maggiore 
andibietto: 

Fi fcovi atauto la croaea di furti ere ca- 

Tn via Sint'Auselmo ‘c'è una merviaia clie 

‘abita nel retrobottega al piano terreno, Essa 
‘avendo dovuto allontanarai ieri ‘lalla. propri 
cus ebbe ima visita dai ladri, i quai 
trodussero, mediante forzatura’ d'una. porta 
interna, nel di Jti cubicolo e da wa cautarano 
lò insolarono ‘parecchi oggetti d’oro (el wu 
centinaio i lire in biglietti. 
«°g Un, commesso orefice; mseito di casa nel 
mattino (di ieri, vi ritorid verso lo 9 pomeri- 
diane, ma travò con sua sorpresa In casa a- 
perta'e la rola a mancare dall'armadio; Ut 
ladro avera creduto suo interesso di ripulirgli 
be bene la mobiglia. 

fg IL giorno 9 horrento; tm tale! Vi G:j a: 
bitauite alla villa Ottino, venne derubato di 
parecchi effetti di vestiario /o'di pocho lire 
nella Sta nbitazione, IL ladro 0 i ladri sono 
igno 

2%, Teri sera, verso le, 8 119, due ludri, sor- 
vellldai di scalpelli o Inve, eutrarono nell 
[sede della Societa ei gnziati © Iattai in vin di 
8. Frauibesco d'Assisi, ma yennero_ colti sul 
fatto da uno degli inservienti, il qualo no af 
ferrò uno e lo consegnò ai carabinieri reali. 
[L'altro faggi precipitosamente. 

,*, Altri ladri tentarono è 
trihe' del signor T., negoziante di oggetti di 
(cancelleria sull'angolo delle vie Doragrossa è 
Stato, ima accorisene il. proprietario nel 
fuori, ed il ladro, per non farsi accalappiare, 
[prese la fuga lascihudo sal Iuogo un ombrello 
che venne consegnato all'ispezione di P. S 

4% Un altro tentativo di’ scassinamento 
Vellu® futto ieri sera alla porta di casa det 
sig. G... in vin Bertola; ma il proprietario, 
chie era ini casa, ai feco sentire o _i ladri fg” 
girono. 

2%e Teri sera un tipografo, certo D... F. 
‘abitante in via del Gallo; disocenpato ila circa 
tre boni, attentà ai sui, giorn seguadosi la 
‘gola: com tun rasoio; la di ini sorella, necorsn 
Sollecitanente, potè ancora dargli ‘soccorso 
[e on’ l'ajato ‘l'un medico non si dispera di 
(salvarlo. Il pover’nomo si trova ora all’ospe- 
dale Mauriziano. 


3% Gli arrestati furono ieri 17. 









































aprire le ve: 














Cosio Giosarie geraita, 
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Cavalli M. Ri 







cenbran: 
Rollo G. A/ia Fior, Mascia 
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Les domestiques, commedia — La bi mali per sro di chè, urbino, ‘ren 

a ansi È DELLA BARBA. O Pianoforte 0 Stramenti diversi. 2 





Dieci anni (di suecesso ed una 
rendita considerevole hanno provato 
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Rossetti F. JI Solltero; Riccolta di 19 persi 






Gerbino (ore @) — la dramm 
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Agli amatori da ballo] iris vs di fteresei rund‘ prenderanno prio ale sum collaborazione distinti | 
i Diriarenmai | = o he [ASMA } citi ll'erto-agrastà © delle induno cho ho diperdino; 
i ee al vendere ls SGAR ‘Agi Abbi vena spell la dono l'Atmamaeco serre 
Ì anna ETTI D DIA TT ‘CRMISGZ TO 016 MAIA io) O OI ii di 
l'ocorrent, sito sl Goro Principe [con Tatigho e Scuderia. Dirigenti | aL canini corrente. mese. o Ì 
3 ‘Attedeo, N15, — Recapio ì cal [ll sig DEGIOVANNI, via Senta | di GRIMAULT o Cl, FARMACISTI a PARIGI 





22, piano terreno, — 5 






Chiara, 
Principe Umberto, Torino. i proporti sinora contra ASMA mon cono sati cho pallativi — Recent 
5 in Germania, replicati in Francia ed in Inghilterra, hanno provato 
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= "ss Si “aper ie RS IRDIARO del Nengala possiede le più rinarletole DropHela per È x 

o sidro deiojena ru i Da vendere 5 N efftatito queste uisto mantinoci a gioscroe pere Lattiero, È Presso CARLO FAVALE e C. Torino 
gal Luigi Gonsiga {n Torti. | Cascina gi ere (Gion: 8), | \NNCia fat laritgea, è rafreddori, 1 coinzione di ove, Io neoratgio facciate È 

di cotto dl ipor SM conero] 1 CeSctRA di leo Giom 8) | "© RO MEO III le Cotta le l'ago Conco È 

dlao forza GIL, 080, © line | Ad iigbili odia saninima pe | S Actnacisti dl Ptfigi oliono del Sigureiti preparati con lo 

Song Coralli Miagriinatati” -.°| Gone Dirige all ignora 5 Ettettto del Ganape indiano. È 

0 Ml Presidente SCLOPIS:. | Niaovttreono: È = 
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ENCICLOPEDIA POPOLARE | Vendita volontaria 
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Prezzo L. & 20 





o ROMANZO 
1 roma | Si 
I 3 gru elmi be ea ll STABILI persico con NA ALCOOKICA Ì SOLID i VITTORIO BERSEZIO 

DA VENDERE. | ‘Vinit eg di en È 
Ì fante franci vl DEE VSS NCR | Ì , | È Un Volume in-4° grande di pag. 344 I | 
! TS Bee e A È equivn'ente a 1800 pag. în-19° | 
VIOLE e VIOLINI | | Da vendere DE-MARTIRE]l: 





| di vor autori, da vandere presso | Un Pianoforte nuovo di una 

A fa vedra Luciano, via Porta Pa-|delle migliori atbriche di ein 

i Iatina, N. 1, piano visibile dalle | Dirigersi ul Maestro ROSSI al 
Gre allo B' pot ‘Teatro Hegio. 















FERNET 


fra tutti i Fermet eliora comoicinti rogge per efcacia în: parngoni 
NESSUNO. questo, die scevro d'Alcool (roiotto orribilmente infiammatorio, di 
‘i vanno) sopraccarichi tutti i Jernet liquidi); scausa siftto il pericolo di ifinmmazione 






i Si spedisce contro Vi 
RRARMARMARAAAARA: 


















Postate. i 
\AMAARA MAMMA 



































in chi suole usarlo, per chi: mom solo fu approvato ad unanimità dai Con- 
° sigli sanitari di Onneo e Mondovi, ma venne altresi da questi molto °° DIC 
| | Regia Pretura di Ciriè || commenaato 0 raccomananto ni Sanitari quato unico Fernet sire- Ì cm iniziali 
î ae moite perfezionato, 
| | Tn tutti quei cast incni solevasi usaro il Fernet liquido, cl in altri ancora, mercè 
| Î AVVISO D'ASTA. la eun scerrità d'Alcool , è tmnta o tale la sua efficacia , dn bastare una sola prova per to cera di Spagna. 
: ; convincere chicchessia; onde, distintissimi Medici cho prima non usavino il Fernet Hquido ||| Presso G CUMINO, padiglioni giornalistici di Piazza «Le 
pull giorno 18 comnta met, alle ore 1 pomeridiane, nell Percia infiammatorio, fano or. wo di-0250 mon @lcoolico, si più seni IERI Tn 
Rina > SE dr o Tn ar di siccessì, — Allo stato solido riesco di immenso comodità per chi viaggia, 
ì ci PI cina di dn Lane Ti l vende iaiecatle grant i entoletie eil inielbenzti POSTI IERAETO io 
. È fatti costrurre appoîltamente per comodo maggiore de. ori, 
| i no dolo np (|| Zenosito generale preso la Lila PROCHET-GAX © €., SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
} zinco, ghisa e ferro, Cilindri, Tele metalliche , Pompe , Torino — Via San Filippo, N.2. — Torino. delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello È 
Buscnle, Cnase © Botti ripiene di colori, Vaselie in legno, 
Damigiane e simili. È ui ‘SI vendo ia tuito lo principali Farmacie, Confettorie, o Drogherio d'Italia. DI TORINO E DI CASALE 
i Ciriè, 7 gennaio 1876. nisi —e 
| î so FERRARI, circellicre. Ogni Scatola 0 Porta-Fernet qltre ulla area di fabbrica è mi ema SL 


all'investiro E 1DS-aritrro, pie agire ia tamnibi dl logge contro 1 elicatont. TETI monto dl sesto 1 maliao poro all'incino!coll'iaveno ter 
nn === 00 cana posso da chiesa Antonio sotto fini di Cambiano, ca 
do pato deliberato, 'asinzto de orto sendo il 18 core genio, 
‘Pardo — Sull'sturzà dl sacordotò Croce "D. Michele, parroro di 
Vittrocchiardo, i procederà nella sla comumate del peedetto Comune 
Hof 10 ani. da ‘20 corrente al primo icanò di una persa iorreno 
IR] ei rav pera o Belo Parra al peo simo 
ML. 2000, 








7 L'Associazione D° CARLO ORIO in Milano 
: PIAZZA BELGIOIOSO 


| #" Comincia col giorno 10 corrente gennaio la. alstribuzione 

e vendita dei Cartoni Seme-Bachi Giappone: (Dal Conte Cavour, N. $), 
à originari ; qualità scelte, direttamente importate, tanto PROVINCIA! DI ALESSANDIA (6 pece 
| presso l'Associazione suddetta, che prasso SSA (O amo 1970): 


Fallimento — 1 ibn cielo AZIO Na LUMI lito 
SR INGRROSIERAZOE co IR AO e IO IO 7 
| im frorîno, via Milano, N. #0. | 67 a ina 
si degli 
Tacaato— Tosunti Pesi] Tema, re i adien l 


EPILESSIA e FORTI CONVULSIONI ROMANZO SOCIALE Regi Ab opa i Forio ii o ee 


vrroro fratelli ‘o/sorelle, al prezzo ed alle 






































Numerose guarigioni con la cura delle famose . [AS0 ( 
I pilole del farmacia CORE €. B, vin Niza, 20, VITTORIO BERSEZIO etneo 
I Tonno. 7. i 
£ La scatola di 80 pillole L.8. 18 e enoigeoe ole 
iano fe a ati nl n 
3 Torino — Tip CARLO FAVALE e Comp. Ande peo eo ra e pienza _ Alfa ho nt nic i 





titativo di arc 94, e det valore di L, 500. — (Furno h. 0: Aequi): 
Fallimento — Dal tribunale civile d'Acqui venia fitaato il giorno, 
sardo da vendere |25 senisio corrente ale ore 20 antit., per coliberare sulla formazione 
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COLLE TAVOLE DEI DIRITTI PROPORZIONALI Olio di de faggi i 





rigirdo, da Vendere mi di Gorni e è 
È SPETTANTI AL NOTAT VERO DI TERRANUOVA | |del'Ga Londra, via o. Cico del Tanaro, N. 

È e Ric iuto, dietr analisi, conte tutti i gliorì INEO —. jennaio Lo 

i CANI DI MOTIVAZIONE DELA LEGB SUL NOTHRUTO [lic metta Dotta a eee "| (PRETTI. Coiffeur lee 





PIL È : È a ez reso ino 
con alcuni brevi commenti Reati Penale Forsegiane, I ie Cn dia dana È 88°| vendita dolo alal lO In Murolo siastato a tegtudiio dl Alec: 

5 pa Wi contenere del ferro perfttummente auimilabile, non da quel cat-|__Esefuico ogni sorta di Tavor Î |, pel preziò @î L: 190, € fiato IL (ermine uo per. l'anno. di 
Per CAMILLO TEPPATI tivo gusto e quella troppa. consistenza. cio sogliono avero corti pill; come, Chignon Prescit |s315 pa giorno 19 gennaio corrente, 
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SO li ferraginosi. — Bottiglia da L. 2, 80 5. fia, Parrucche per Uomo e Donna alla Provincia di Cinco, Ni 4). 
Frezzo IL. 2, franco di porto. Presso B. GIORDANO , farmacista della Casa di 8, A, R, [colle lime ovità dl giorno. 
i il Duca d'Aosta, Torino, vin Roma, N, 17. 44 | via ua Fomao, NE II, Torino Torino, Tipografia C. Favalo e Comp. 





